
CULTURA E SPETTACOLI 

La coppia Fracci-Borboni Tra balletto e recitazione 

Le due star rievocano Uno spettacolo un po' rétro 
la Elssler, ballerina che in cui il romanticismo 
amò il figlio di Napoleone sfocia nel pettegolezzo 

Due divine e il re di Roma 
Paola Borboni e Carla Praccl ricordano la figura 
della grande ballerina ottocentesca Fanny Elssler 
in Sogno Romantico. Un altro tassello nel mosaico 
delle «divine alla sbarra» che Beppe Menegattt ha 
costruito in onore della sua romantica moglie per 
resuscitare la storia del balletto. Lo spettacolo ruo
ta intorno a un fragile interrogativo: Fanny Elssler 
amò davvero il re di Roma, figlio di Napoleone? 

MARINELLA GUATTERINl 

Ciri) Fraecl In un momento del balletto «Sogno romantico» 

M MILANO Accasciata in 
una grande poltrona, accanto 
a un altare d imponenza ba
rocca, Paola Borboni somiglia 
molto alle immagini che rias
sumono come era Fanny El
ssler quando oltrepassò la ter
sa età, nel 1884 Chi fu Fanny 
Elssler per davvero ce lo spie
gano Invece II maestro Mene-
gatti e II suo «librettista» Do
menico De Martino in questo 
ennesimo foglio di scuola in 
scena al teatro Nuovo 

Fanny era una seduttrice 
Una personalità squillante 
Una ballerina amata •soprat
tutto dagli uomini», come ci 
dice una mordace e sempre 
spontanea Borbonl/EIssier 

Ma probabilmente ornata an
che da Dio», per quel suo mo
do di attraversare II palcosce
nico «a cuor leggero» con una 
disponibilità a) movimento 
pan a quella che ebbe nei 
conlronti dell amore, del ses
so e della vita 

Era austriaca Fanny Elssler 
e dunque, nonostante il co
gnome, assai poco tedesca 
Possedeva una verve speciale 
che sarebbe stata emulata o 
lasciata in eredità ad altre Per 
esempio a Tanny Cerrlto na
poletana bionda di nome 
Francesca ma «Fanny» per 
scelta artistica non casuale 
Anche su di lei spettegola 
questo Sogno Romantico E 

getta luci e ombre sulla «noio
sa» ballenna cnstiana Mana 
Taglioni, rivale della «pagana» 
Elssler ma di dieci anni più 
vecchia, sulla più giovane Car
lotta Crisi, sulla tedesca (dav
vero) Lucilie Gratin predispo
nendo il pubblico a quella cu
riosità un po' beghina e pro
vinciale che salta subito a gal
la quando ci si intrufola nei 
fatti altrui 

Che poi questi episodi veri 
o favolistici nguardino perso
nalità pubbliche, ma lontane 
nel tempo, come le ballenne 
evocate non è volontà trasfi-
guratnee, desldeno di salva
guardia Bensì bozzettismo 
minuto, tendente alla smitiz-
zazione Fantasmi e ricord) ci 
vengono porti da una Borbo-
ni/EIssIer che non smette di 
parlare, da una governante 
Kalti che le fa occasionalmen
te da spalla da un improbabi
le e fegatoso intervistatore 
francese che si arrovella con 
la titubanza di un dilettante sul 
tenibile segreto d'alcova del
l'ormai anziana ballerina. Ma 
naturalmente si deve anche 
danzare 

Così Carla Fracci si cala nei 

panni della giovane Elssler 
con un viso più tondo di pri
ma Sorridente danza stralci 
di balletti che resero famoso 
persino all'Avana il suo sedu-
centisslmo personaggio La 
Cachucha del balletto // Dia
volo zoppo, Lo Cracouienne 
da Cipsy Ma in Sogno /?o-
mani/co spiccano anche ca
valli di battaglia delle sue riva
li Per esempio Esmeralda 
(qui Fracci danza con Fulvio 
D'Albero, pnmo balienno del 
San Carlo) o il celebre Pas de 
Quatte con la musica di Cesa
re Pugni, ricostruito da Anton 
Dolin a Nervi nel 1957 e an
che per una Fracci allora de 
buttante Eppure, in questi 
meravigliosi scampoli dei pas
sato c e qualcosa che pesa, 
una luce distorta, un taglio 
greve ÈI Ingombro della pa
rola, Il colore del pettegolez
zo 

Non assistiamo in realtà a 
un Pas de Quatte, ma alla cu
riosa e parodistica occasione 
che radunò quattro nvali che 
altnmenti si odiavano Taglio
ni, Crisi, Grahn e Cenilo E i o 
Silfide, interpretata da una 

Fracci sapientemente conte 
nuta nei passi e dallo splendi 
do danese Ame Villumsen ac
quista una luce grottesca Pao 
la/Fanny ci ha appena ncor-
dato infatti, che quella Taglio
ni aveva una spalla più alta 
dell alta, «poverina» Sul fini
re I ironia dello spettacolo si 
coagula in zucchero caramel
lo 

Il giornalista incalza la po
vera ballerina sempre agghin
data nel suo sconveniente, ma 
preferito abito rosa E lei am
mette il grande segreto che 
mal, nemmeno per un attimo, 
ha incuriosito lo spettatore SI, 
è stata l'amante del Re di Ro
ma, ma non per assecondare 
il piano di Metterlinck deciso 
ad eliminare quell ingombran
te giovanotto tisico, ma per 
vero amore Esce cosi dal 
quadro dell altare barocco un 
giovane in bianco (Francesco 
Sedeno), danza con Fracci 
uno struggente passo a due 
mozartiano e poi nentra nel 
quadro portando con se Fan
ny giovane, Fanny vecchia e 
questo Sogno ambientato si a 
Vienna, ma In realtà assai me
neghino Anzi, di nnghiera 

Cinema «Fucilateli, sono amanti e blasfemi!» 
Agli Incontri di Sorrento 
dedicati all'Argentina ancora 
storie dì violenza; «Camila» 
della Bemberg e «La notte 
delle matite» di Hector Olivera 

DAI. NOSTRO INVIATO 
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m SORRENTO Mentre dal
l'Argentina giungono In questi 
giorni sempre più frequenti e 
allarmanti echi della grave cri-
al die sta travagliando la pre
sidenza democratica di Raul 
Allonsln, sugli schermi degli 

.Incontri di Sorrento vanno In
calzandosi 1 film, le testimo
nianze ora commoventi, ora 
lucide sullo tragedie, sulle sof
ferenze Inenarrabili degli «an
ni di piombo» della dittatura 
militare Abbiamo parlata in 

precedenti servizi della civilis
sima opera di Ale|andro Do
ris, Sofia Abbiamo riferito 
anche della persistente trac
cia che dell'lnsanata tragedia 
del «desaparecidos» si trova 
trasparente memoria In tanti 
film argentini di questi ultimi 
anni Sono tutte questioni che, 
mischiate insieme, debita
mente rimeditate, conferma
no anche indirettamente la 
tempestività, la pertinenza 
precise dell'Iniziativa degli In

contri sorrentini di proporre 
come tema privilegiato II cine
ma appunto e la lontana Re
pubblica latino-americana 

Tanto più che, approfon
dendo via via la conoscenza 
di questo stesso cinema, si ha 
modo di constatare agevol
mente quanto e come esso sia 
ormai caratterizzato da nomi 
di autori, da opere del tutto 
degni di figurare a llanco di 
analoghe realizzazioni delle 
cinematografie maggiori 

Estremamente emblematici 
ci sono parsi In tal senso II film 
di Maria Luisa Bemberg, Ca
mita, e quello di Hector Olive
ra La notte delle matite, rea
lizzati rispettivamente nell'84 
e nell'86, pur strutturati in mo
di radicalmente diversi Ciò 
che per altro apparenta anche 
alla lontana queste stesse ope
re 4 piuttosto l'approccio soli
dale, appassionato dei singoli 
autori verso una materia nar

rativa o verso eventi storici 
che imponevano una netta 
scelta di campo, una Inequi
vocabile rivendicazione di 
giustizia 

Va ricordato subito, tra l'al
tro, che Mana Luisa Bemberg 
è autrice già nota anche in Eu
ropa Non fosse altro per quel 
suo recente, bellissimo film, 
Miss Mary, che, Incarnata da 
una sempre sorprendente Ju-
lle Christie, evoca uno scorcio 
signilicativo tra gli anni Trenta 
e Quaranta di una tipica vicen
da dislocata nel clima di auto
ritarismo, di conformismo fe
roci di una facoltosa, reazio
naria famiglia del tempo In 
effetti, anche questo Cornila 
mutua elementi narrativi, cli
mi psicologici, nevrosi dome
stiche, pubblici avvenimenti 
di grande momento dramma
tico Cambia piuttosto l'epo
ca, il contesto sociale e politi

co, ma lo sguardo Ideale, la 
sapiente mediazione cinema
tografica di Maria Luisa Bem
berg sono sempre intensa
mente mirati a cavare dalle 
cose, dal personaggi anche 
offuscati da labili ricordi, da 
controverse interpretazioni, 
esemplari lezioni di vita, di 
una sofferta cognizione del 
dolore 

L'azione è ambientata nella 
metà dell Ottocento, al tempo 
della feroce dittatura del ge
nerale Rosas Dunque, Camila 
0 Gorman, ragazza di ascen
denza aristocratica, è presa 
d amore per un giovane prete, 
padre Gutierrez Benché tutto 
attorno a loro congiuri contro 
slmile gesto trasgressivo, i 
due, superando anche intimi, 
laceranti travagli, scelgono di 
nonrìnunciarealloroamoree 
fuggono verso un luogo, un ri
fugio dove poter vivere in pa

ce rome marito e moglie 
Per qualche tempo nesco-

no nel loro proposito, ma pre
sto, inesorabilmente, vengo
no scoperti, ricondotti alla cit
tà d'ongine e qui condannati 
alla pena più spietata Di li a 
qualche mese, gli amanti sa 
ranno fucilaU Un pò pernpn-
stinare il turbato ordine costi
tuito, un po' anche per legitti
mare le tortuose, inique stra
tegie del dittatore al potere 
Film dal ritmo narrativo auste
ro, ncco di dialoghi e dettagli 
storici significativi Caraffa ri
sulta nell'insieme un melo
dramma dalle classiche ca
denze e insieme una perora
zione civile di partecipe, con
vincente verità poetica 

Quanto alla Notte delle ma
tite, l'autore Hector Olivera fa 
ricorso per l'occasione ad un 
episodio reale venficatosi nel
la città di La Piata nel 76 , pro

prio Il penodo in cui venne 
instaurata in Argentina una 
delle più infami dittature mili
tari Sette studenti furono pre
levati di notte da squadracce 
al servizio della polizia Impri
gionati e nascosti ali Insaputa 
di tutti in tetre prigioni, quindi 
torturati a morte, I giovani non 
tornarono mal più alle loro ca
se, ai loro genitori Soltanto 
uno tra I sette ebbe salva la 
vita per puro caso, Pablo Diaz 
E fu lui a rivelare più tardi la 
tragica odissea dei suoi amici 
«desaparecidos» La notte 
delle matite è prima di tutto 
un accusa terribile, poi un film 
di serrato, efficace impatto 
drammauco Hector Olivera 
racconta, passo passo, l'ango
sciosa vicenda e ciò che noi 
proviamo davanti allo scher
mo è soprattutto un tumulto 
indicibile di sdegno e di pietà, 
di tristezza e di solidale com
pianto 

Margherita Buy in un'inquadratura di «la seconda notte» 

Prìmefilm. «La seconda notte» 

.Amore 
con suspense 

MICHELE ANSELMI 

La seconda Dotte 
Regia Nino Bizzarri Sceneg
giatura Nino Bizzarri, Andrea 
Ferreri, Lucio Gaudino Inter
preti Maurice Garrel, Marghe
rita Buy, Kara Donati, Katla 
Rupe Fotografia Franco Lec
ca Musiche Luigi Cinque Ita
lia 1986 
Rana, Labirinto 

• 1 Un film di silenzi e di at
tese, di sguardi e di trepida
zioni SI capisce che La se
conda notte ha impiegato più 
di un anno (lo si vide alla Mo
stra veneziana del '76, nella 
•sezione De Sica») prima di 
arrivare al pubblico, seppure 
nel circuito un po' specializza
to dei cineclub Nino Bizzarri, 
classe 1949, assistente di Ros-
sellini, regista di film scientifi
ci e documentari, non ha, del 
resto, scelto un tema facile 
per II suo esordio d'autore un 
uomo di mezza età, i suoi fan
tasmi d'amore, un nuovo In
contro, più sognato che vissu
to Il tutto immerso in un'at
mosfera morbida, impalpabi
le, dove le più diverse ascen
denze (da Venezia parlammo 
del Resnais di L'anno scorso 
a Marlembad ma non è in
congruo citare anche i «falsi 
movimenti» di Peter Handke) 
si amalgamano in uno stile 
personale, leggero, allusivo 

Tutto si concentra nel per
sonaggio di Fabris, elegante 
cinquantenne che ogni anno 
paisà qualche giorno- « set
tembre in una località termale 
(stesso hotel, stessa camera) 
dove conobbe la moglie Isa
bella, morta subito dopo Da 
allora, quel breve penodo di 
vacanza si è trasformato in 
una sorta di esercizio spiritua
le dedicato alla meditazione e 
alla solitudine Le solite chiac
chiere davanti al camino, 

qualche partita a carte, la pas-
segglatlna, buongiorno buo
nasera, 11 cameriere che cre
sce sotto i suoi occhi. 

Ma stavolta accade qualco
sa di diverso In albergo ritro
va due donne, madre e figlia, 
che aveva notato In treno. La 
madre, annoiata, è ancora 
piacente, ma è la figlia Lea 
che lo rapisce Grandi occhi, 
capelli biondi, un Incedere ir
requieto quasi un'altra Isabel
la Senza sapere bene perché, 
Fabris le scrive una lettera 
anonima e gliela la trovare 
sotto il tovagliolo Poi un'al
tra, e un'altra ancore. U re-
gazza è turbata, Incuriosita, il 
fa bella (ma lo è già) davanti 
allo specchio nell'altea* die H 
misterioso uomo al riveli. Som 
In extremis Fabris al trova lec
cia a leccia con l'oggetle del 
suo amore, un attimo di «lo
mento al chiaro di luna, forse 
un po' di vergogna, Infine un 
bacio ad occhi chiusi che non 
ha bisogno di parole. 

Non tutto funziona a dove
re nella Seconda Dotte, un so
spetto di intellettualismo ce
rebrale fa capolino talvolta 
nella scansione, quasi geome
trica, di quell'Innamoramento 
a distanza, eppure c'è qualco
sa di molto sincero (forte di 
autobiografico) nell'approc-
ciò alla tastiera del sentimenti, 
nella descrizione, per Imper
cettibili smottamenti esisten
ziali, delle psicologie, degli 
umon, dei timori. Più a suo 
agio nelle creazione delle at
mosfere che nella tessitura del 
dialoghi, Bizzarri trave nel 
due interpreti principali, Mau
rice Garrel e Margherita Buy, 
due complici appropriati: il 
primo celando dietro le so
brietà del comportamenti 
un'incontenibile (e Inconfes
sabile) passione; le seconda 
attraversando lo schermo co
me una proiezione della fanta
sia, un'Idea di femminilità. 
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CTELECTTY) • Veneto - Friuli • Trentino • 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
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Campania (CANALE 8) • Puglia -
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Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) e Sardegna 
(VIDEOUNA). . 
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